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1. LAVORO 

 (punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
 
OGGETTO: "COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 

URBANA TRA VIA ALDO MORO E VIA G. FORTUNATO"  
del Comune di Viggiano 

 
 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Viale della Rinascita Centro Urbano  
CAP: 85059 
Città: Viggiano (PZ) 
 

 

  



Completamento dei lavori di riqualificazione urbana tra Via Aldo Moro e Via G. Fortunato del Comune di Viggiano (PZ) - Pag. 3 

 

2. COMMITTENTI 

 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

 
Ragione sociale: Comune di Viggiano 
Indirizzo: Via Roma, 51 
CAP: 85059 
Città: Viggiano (PZ) 
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3. RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Renato Ranucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via Vitt. Emanuele, 6 

CAP: 85030 

Città: San Martino D'Agri (PZ) 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Renato Ranucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via Vitt. Emanuele, 6 

CAP: 85030 

Città: San Martino D'Agri (PZ) 

 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Renato Ranucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via Vitt. Emanule, 6 

CAP: 85030 

Città: San Martino D'Agri (PZ) 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Renato Ranucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via Vitt. Emanuele, 6 

CAP: 85030 

Città: San Martino D'Agri (PZ) 
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4. IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Imprese esecutrici: 

 

Tutti i lavoratori operanti in cantiere devono essere muniti di tessera di riconoscimento. La tessera 

dovrà contenere i seguenti dati: 

1. Fotografia del lavoratore;  

2. Generalità del lavoratore; 

3. Generalità del datore di lavoro; 

4. La data di assunzione del lavoratore; 

5. L’autorizzazione al subappalto (negli appalti diretti questo elemento non sarà presente);  

6. L’indicazione del Committente per i lavoratori autonomi. 

 

N.B. NON E' CONSENTITA LA PRESENZA DI UN SOLO LAVORATORE IN CANTIERE. 
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5. DOCUMENTAZIONE 

 

Ai sensi della vigente normativa e per regole di buona prassi, le imprese che operano in cantiere 

dovranno custodire in cantiere la seguente documentazione sempre aggiornata: 

 Notifica  preliminare  (da affiggere in cantiere insieme al cartello informativo di cantiere); 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Piano Operativo di Sicurezza; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori ; 

 Libretto uso e manutenzione con verifiche periodiche gru su autocarro o altra attrezzatura di 

sollevamento con relativa  dichiarazione di conformità CE; 

 Richiesta di prima verifica gru su autocarro o altra attrezzatura di sollevamento p. > 200 Kg; 

 Documento di controllo periodico attrezzature di sollevamento; 

 Verifica  trimestrale  delle  funi e delle  catene   

 Iscrizione mezzi all’Albo Nazionale Gestori Ambientali (ANGA); 

 Bollettario Formulario Identificazione Rifiuti (FIR); 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato; 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile; 

 Copia del Libro Unico del Lavoro; 

 

Inoltre, dovrà essere messa a disposizione sia agli Organi di controllo che al CSE, anche la 

seguente documentazione: 

 Contratto di appalto; 

 Contratti di subappalto e/o di subaffidamento (ad esempio nolo a caldo); 

 Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 Attestati di formazione generali e specifici dei lavoratori impiegati in cantiere; 

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Dichiarazione di conformità CE macchine e attrezzature; 

 

Si precisa che per quanto riguarda la documentazione al secondo elenco appena sopra riportato, il 

CSE avrà la facoltà di renderli obbligatori sempre in cantiere oppure di richiederli all’impresa in 

previsione della prima riunione di coordinamento disponendo all’impresa l’invio sistematico dei 

relativi aggiornamenti in corso d’esecuzione lavori. Il CSE avrà comunque l’obbligo di richiedere 

all’impresa randomicamente ed autonomamente la documentazione  in argomento in fase di 

sopralluogo. 
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6. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

6.1. Ubicazione dell’area e dati generali 

L'immobile è ubicato nel Comune di Viggiano (PZ). 

Di seguito si riportano le informazioni relative al luogo ed alle relative condizioni ambientali del sito.  

 

Località  Viale della Rinascita Centro 

Urbano 

Comune  Viggiano 

Provincia  Potenza 

Altitudine  900 m s.l.m. 

Temperatura (min/max)  -10 ÷ +40°C 

Umidità relativa (min/max)  40÷60 % 

Classificazione zona 
sismica 

 1 

 

Le coordinate geografiche del sito, nel Sistema VGS84, sono:  

 Latitudine: 40.344261 

 Longitudine: 15.899648 

 

6.2. Ubicazione catastale 

L’area oggetto di intervento di proprietà Comunale è individuata nelle mappe catastali del Comune di 

Viggiano (PZ) . 

Foglio di mappa n° 37  particelle n° 300 e 1230. 
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7. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
7.1. Stato di fatto 

 

Il progetto si pone come obiettivo il completamento dei lavori di riqualificazione urbana tra via Aldo 

Moro e via G. Fortunato nel Comune di Viggiano (PZ). 

 

L'intervento consiste nella realizzazione di un insieme sistematico di interventi di manutenzione che 

renderanno l’area nuovamente funzionale alla sua destinazione originaria nel rispetto dell’ambiente 

circostante e del contesto in cui la stessa è ubicata. 

 

7.2. Descrizione dell'intervento 

 

L’intervento consiste in: 

 Rimozione di panchine e cestini portarifiuti esistenti; 

 Rimozione vecchia pavimentazione in mattoni di calcestruzzo autobloccanti; 

 Rimozione di tutti i cordoli presenti, di delimitazione alberi, gradini e lungo Viale della 

Rinascita; 

 Realizzazione di nuova pavimentazione in basalto lavico dell’Etna; 

 Realizzazione di canaletta in basalto lavico dell’Etna lungo Viale della Rinascita; 

 Realizzazione di un nuovo tratto per la raccolta di acque piovane comprensivo di pozzetti e 

griglie; 

 Realizzazione di una gabbionata di circa 7,00 m di lunghezza con tubo drenante per lo 

smaltimento delle acque meteoriche; 

 Realizzazione di un nuovo tratto dell’impianto di illuminazione pubblica comprensiva 

dell’installazione di n. 3 pali di illuminazione. 
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8. AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 

esso stesso andrà a collocarsi. Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale 

valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove  andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati 

alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 

l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 

misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 

presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 

valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono  sul cantiere  e 

trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

 

8.1. CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 (punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area di cantiere deputata alle attrezzature di cantiere non presenta particolari rischi e lo spazio è 

sufficiente ad ospitare i baraccamenti, le aree per gli approvvigionamenti, le aree si sosta dei mezzi 

di cantiere e per il trasporto a discarica dei materiali di risulta. 

L'intera area sarà delimitata da apportuna recinzione debitamente segnalata e con idoneo ingresso 

carrabile e pedonale dalla strada comunale a medio traffico posizionata limitrova all'area di lavoro. 

Su tutta l'area vi è presenza di sottoservizi. 

 
8.2. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Il cantiere in oggetto è adiacente alla strada di accesso al centro urbano oltre a tutti i servizi di rete 

sia interrati che aerei. Il cantiere dovrà essere ben segnalato e l’accesso ai mezzi in cantiere dovrà 

avvenire utilizzando le dovute segnaletiche per consentire la corretta circolazione dei veicoli e dei 

pedoni circolanti nei pressi dell’area di accesso al cantiere. Durante le opere che prevedono l’utilizzo 

dei mezzi di cantiere, si dovrà porre attenzione alla rete dei servizi esistenti, specialmente quelli in 

tensione. 

 
 

8.3. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per ciò che riguarda le emissioni di rumore nei confronti dell’ambiente esterno, le attività non 

dovranno produrre livelli di pressione sonora tali da superare i limiti previsti nella zona;  

Lo sviluppo e la diffusione delle polveri dovrà essere limitato, adottando tutti gli opportuni 

accorgimenti atti a ridurre la loro emissione. 

Al di fuori dell'area di cantiere non sono previste lavorazioni. 

La gestione dei rifiuti, da effettuarsi a cura dell’Appaltatore, dovrà perseguire gli obiettivi di 

minimizzazione della produzione, del recupero e del corretto smaltimento di quanto prodotto. I rifiuti 

di lavorazione dovranno quindi essere raccolti ed ordinati adottando le separazioni del caso tra rifiuti 

speciali non pericolosi e pericolosi. In attesa di essere conferiti in discarica, verranno 

temporaneamente depositati in modo ordinato in appositi spazi e/o appositi contenitori, 

adeguatamente attrezzati e perimetrati, individuati all’interno del cantiere. 
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9. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità e le necessarie misure 

preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

e) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 

(Consultazione del RLS); 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) 

(Cooperazione e coordinamento delle attività); 

g) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

h) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

i) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

j) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

 
Per quanto riguarda l'Organizzazione di cantiere, la gestione dei rischi presenti nell'area che sarà 

destinata al cantiere e le scelte intraprese nella pianificazione e nell'allestimento delle aree di lavoro, 

si rimanda a quanto detto nel Capitolo "Area di cantiere" (Caratteristiche area del cantiere, 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano 

per l'area circostante, Descrizione caratteristiche idrogeologiche) e nella fase lavorativa 

"ALLESTIMENTO CANTIERE". 

 

Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice ha cura di garantire alle maestranze i servizi igienici 

assistenziali minimi: almeno un locale ufficio un locale spogliatoio e due servizi igienici. 

L’Appaltatore dovrà prevedere un luogo di raccolta del personale in caso di emergenza, che 

potrà essere stabilito davanti l’area di cantiere. Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà 

designare i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di protezione incendi, lotta antincendio e 

gestione dell’emergenza ed assicurare agli stessi adeguata formazione. 
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10. SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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11. LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

 

 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 

Realizzazione della recinzione dell'area di cantiere in paletti in ferro e rete metallica plastificata seguendo 

l'andamento della strada, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento baracca di cantiere 
 

Allestimento di n. 1 baracca di cantiere in struttura prefabbricata appositamente approntata. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 

Allestimento di n. 2 servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra di cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Rimozione di panchine e cestini portarifiuti 
 

Rimozione di panchine e cestini portarifiuti.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione panchine e cestini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Rimozione di pavimentazione in masselli di calcestruzzo 
 

Rimozione di vecchia pavimentazione in masselli di calcestruzzo autobloccanti.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimentazione in masselli di cls; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimentazione in masselli di cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Rimozione di cordoli di delimitazione 
 

Rimozione di cordoli di delimitazione in calcestruzzo e/o in pietrsa squadrata.  

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Scavo a sezione obbligata 
 

Scavi a sezione obbligata per la realizzazione nuova rete elettrica, basamento nuovi pali di illuminazione. 

Scavo per la realizzazione nuova rete per la raccolta delle acque piovane e relativi pozzetti. Scavi per la 

realizzazione di pavimentazione in pietra. Tutti eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico illuminazione pubblica  
 

Installazione di tubazioni e di pozzetti con relativi chiusini riguardanti il nuovo impianto elettrico. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto smaltimento acque meteoriche 
 

Installazione di tubazioni e di pozzetti con relativi chiusini  e griglie riguardanti il nuovo impianto di raccolta 

delle acque meteoriche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione dell'impianto di smaltimento acque meteoriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto realizzazione impianto smaltimento acque meteoriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
 

Rinterro e compattazione di scavi eseguiti per la realizzazione dei nuovi impianti e del sottondo per la 

realizzazione della pavimentazione in pietra, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione di gabbionata 
 

Realizzazione di gabbionata e posa di tubo drenante 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di gabbionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di gabbionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione sottofondo pavimentazione previa posa in opera di rete 

metallica.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di caditoia in ghisa 
 

Posa di pozzetti e griglia in ghisa per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche da collegare alla 

nuova rete di raccolta. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di caditoia in ghisa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di caditoia in ghisa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di cordoli in pietra "Perlato Lucano" 
 

Posa in opera si cordoli in pietra "Perlato Lucano". 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 
c) Clipper (sega circolare per laterizio); 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Carriola; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per esterni in pietra 
 

Posa di pavimenti per esterni in basalto lavico dell'Etna  su massetto in cls precedentemente realizzato. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 
d) Carriola; 
e) Clipper (sega circolare per laterizio); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di pali per illuminazione 
 

Posa dei pali per l'illuminazione, completi di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la 

realizzazione della fondazione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Montaggio di apparecchi illuminanti sui pali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Smobilizzo del cantiere 
 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 

di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del 

cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

  



Completamento dei lavori di riqualificazione urbana tra Via Aldo Moro e Via G. Fortunato del Comune di Viggiano (PZ) - Pag. 24 

 

 

12. RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 
3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 

7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 

11) Seppellimento, sprofondamento; 

12) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 

degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 

frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento baracca di cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; Posa di caditoia in ghisa; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 

carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza 

con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la 

fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per 

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima 

di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra 

di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli di delimitazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 

deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 

maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 

lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di caditoia in ghisa; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  

a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 

delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 

l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure 

igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 

agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 

di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di apparecchi 
illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 

"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 

materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla 

proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con 

pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 

materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli di delimitazione; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 

detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pali per illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 

rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 

determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e 

dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 

già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 

o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui 

le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo 

più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 

controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o 

sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 

devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento 

devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima 

e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza 

la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione 

avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto 

che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si 

protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 

avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante 

l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 

sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono 

posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 

extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 

veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello 

di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile 

la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 

preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
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veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti 

al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 

scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di 

sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza 

movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente 

in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) 

camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata 

rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo 

sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il 

minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 

installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi 

o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante 

movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 

braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di 

trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di panchine e 
cestini portarifiuti; Rimozione di pavimentazione in masselli di calcestruzzo; Rimozione di cordoli di 

delimitazione; Realizzazione di gabbionata; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di cordoli 

in pietra "Perlato Lucano"; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 

caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 

adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione 

di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche 

per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 

schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi 

di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  

d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche 

prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 

possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle 

istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano 

operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; Rimozione di pavimentazione in masselli 

di calcestruzzo; Realizzazione di impianto elettrico illuminazione pubblica ; Realizzazione di impianto 
smaltimento acque meteoriche; Posa di caditoia in ghisa; 

 Nelle macchine: Dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli di delimitazione; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di gabbionata; Posa di cordoli in pietra "Perlato Lucano"; Posa di pali per 
illuminazione; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); Escavatore mini; Escavatore; 
Pala meccanica; Autobetoniera con pompa; Autocarro con cestello; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in 

c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
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 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; Rimozione di pavimentazione in masselli 

di calcestruzzo; Realizzazione di impianto elettrico illuminazione pubblica ; Realizzazione di impianto 

smaltimento acque meteoriche; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 

devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli di delimitazione; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera con pompa; Autocarro con cestello; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore mini; Escavatore; Pala meccanica; Dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel 

rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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13.  ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Carriola; 
6) Clipper (sega circolare per mattonelle di pietrame); 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Saldatrice elettrica; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Sega circolare; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 
14) Trapano elettrico. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 

malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carriola; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Clipper (sega circolare per laterizio) 
La sega circolare per il laterizio (clipper) è un utensile elettrico per il taglio di laterizi e similari. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore clipper (sega circolare per laterizio); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali di sicurezza;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti impermeabili. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Tagliapiastrelle elettrico a disco 
Il tagliapiastrelle a disco è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliapiastrelle elettrico a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
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Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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14. MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera con pompa; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Escavatore mini; 
8) Pala meccanica (minipala); 
9) Pala meccanica. 
 

 

Autobetoniera con pompa 
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al 

successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pala meccanica (minipala) 
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico illuminazione 
pubblica . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Posa di caditoia in ghisa; Posa di cordoli in pietra 
"Perlato Lucano"; Posa di pavimenti per esterni in 
pietra. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Clipper (sega circolare per 
laterizio) 

Posa di cordoli in pietra "Perlato Lucano"; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra. 110.0 900-(IEC-3)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; Rimozione 
di pavimentazione in masselli di calcestruzzo; 
Rimozione di cordoli di delimitazione. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento baracca di cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento baracca di cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Tagliapiastrelle elettrico a disco Posa di cordoli in pietra "Perlato Lucano"; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra. 110.0 900-(IEC-3)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento baracca di cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
illuminazione pubblica ; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera con pompa Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento baracca di cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di 
caditoia in ghisa; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di panchine e cestini portarifiuti; 
Rimozione di pavimentazione in masselli di 
calcestruzzo; Rimozione di cordoli di delimitazione; 
Scavo a sezione obbligata; Realizzazione di impianto 
elettrico illuminazione pubblica ; Realizzazione di 
impianto smaltimento acque meteoriche; Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di cordoli 
in pietra "Perlato Lucano"; Posa di pavimenti per 
esterni in pietra; Posa di pali per illuminazione; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Realizzazione 
di gabbionata; Posa di cordoli in pietra "Perlato 
Lucano"; Posa di pavimenti per esterni in pietra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Rimozione di pavimentazione in masselli di 
calcestruzzo; Rimozione di cordoli di delimitazione; 
Realizzazione di gabbionata. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Posa di pali per 
illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Rimozione di pavimentazione in masselli di 
calcestruzzo; Rimozione di cordoli di delimitazione. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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15. COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 

In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al 

Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di 

emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive e di dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 

dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs.81/2008, AllegatoXV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di 

cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs.81/2008, AllegatoXV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.Lgs.81/2008, AllegatoXV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 

Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione 

dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel 

caso di cui all'articolo104, comma4, del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs.81/2008, AllegatoXV,punto 2.1.2, lett. h)] 

 

Coordinamento: 

I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire che i lavoratori operino 

contemporaneamente nelle stesse zone, coordinando le singole attività lavorative. 

Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 

polveri. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per 
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l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti 

di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sui ponteggi mobili e a terra, i 

preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 

lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. 

Rischi Trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

  Rumore Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16. COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 

 (punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Il coordinamento delle parti comuni, siano queste area di cantiere o attrezzature, nonché baracche 

e depositi, sarà a carico e di pertinenza dell'Impresa Affidataria. 

Le parti comuni andranno evidenziate e gestite per mezzo degli appositi POS, facendo riferimento 

a quanto riportato nel presente PSC. 

Eventuali manomissioni degli allestimenti, delle protezioni, ecc. dovranno prontamente essere 

segnalate e ripristinate nel minor tempo possibile. 

Le attrezzature, gli apprestamenti e quanto necessario per la protezione collettiva, devono essere 

corredate della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza (libretti 

di uso e manutenzione, omologazione degli apparecchi di sollevamento, marchio CE delle 

attrezzature,ecc.). L'uso comune di attrezzature e d'apprestamenti prevede che le imprese ed i 

lavoratori autonomi debbano concordare e segnalare all'Impresa Appaltatrice l'inizio dell'uso, le 

anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dello stesso. 

L'Impresa Appaltatrice sarà ritenuta responsabile del mantenimento in efficienza e sicurezza delle 

opere provvisionali e di protezione collettiva: 

 recinzioni di cantiere conformi a quanto previsto nel presente PSC; 

 stabile posizionamento della segnaletica di cantiere e di sicurezza; 

 la presenza e la regolarità dei parapetti sui trabattelli; 

 la corretta ed evidente individuazione dei percorsi dei mezzi di cantiere all'interno dell'area e il 

corretto funzionamento dei sistemi di segnalazione acustica per l'indicazione delle manovre dei 

mezzi stessi. 

Ogni verifica evidenziante un’inidoneità deve essere seguita da un ripristino delle condizioni di 

sicurezza da parte dell'impresa implicata. 

Al Capo Cantiere spetta la verifica quotidiana della fruibilità in sicurezza dei percorsi e delle vie di 

fuga. Verifiche a conclusione della giornata lavorativa 

All'Impresa Appaltatrice spetta, inoltre,verificare a fine giornata: 

lo spegnimento dei quadri elettrici di cantiere (trane quello necessario a far funzionare 

l'illuminazione di emergenza) la chiusura delle baracche di cantiere. 
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17.  MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 (punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'organizzazione per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con 

periodicità stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 

Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di 

un preposto al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di 

lavoro. Il nominativo del preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 

Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima 

del loro ingresso in cantiere. All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo 

per accertarsi della completa installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza 

delle stesse. Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure 

responsabili (imprese,committente/ responsabile dei lavori). 

 

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel 

PSC in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di 

tutte le parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere e della manutenzione in 

efficienza dello stesso; 

 Provvedereall’aggiornamentodelPSCinoccasionedicircostanzechemodifichinosostanzialmenteil

contenutodelpiano; 

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 

esecutrici l’aggiornamento del relativo POS. In tale ipotesi il  coordinatore per l’esecuzione 

prenderà le iniziative necessarie per informare il  committente ed  i  responsabili di  tutte le 

imprese esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate. 

Le Imprese affidatarie dovranno: 

Redigere il POS; 

 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al 

CSE; 



Completamento dei lavori di riqualificazione urbana tra Via Aldo Moro e Via G. Fortunato del Comune di Viggiano (PZ) - Pag. 47 

 

 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico 

professionali delle imprese esecutrici; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai 

lavori affidati in subappalto; 

 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, 

dovranno: Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento. 
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18. DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in 

operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede, riunioni periodiche 

con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al 

Coordinatore della sicurezza in fase di Esecuzione 
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19. ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

 (punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Pronto soccorso: 

gestione separata tra le imprese 

 

N.B.) Il verbale di inizio lavori deve riportare i nominativi degli addetti responsabili per il servizio di 

primo soccorso, antincendio ed evacuazione delle imprese operanti in cantiere. Il verbale deve 

essere firmato dai Datori di lavoro delle imprese (ogni impresa deve garantire almeno 1 addetto PS 

e 1 addetto antincendio per squadra. 

I responsabili per conto delle imprese addetti all’evacuazione in caso d’emergenza devono 

condividere le misure di coordinamento da adottare in caso di emergenza. 

In caso digestione comune, indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto 

adeguato per le attività di cantiere. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI 

In caso di infortunio, il Preposto deve seguire l'infortunato presso l'Ospedale più vicino che dovrà 

essere indicato nel POS per spiegare la dinamica dell'incidente al medico di guardia. 

Ogni infortunio deve essere denunciato agli enti di competenza. 

E' onere dell'impresa Appaltatrice, nelle persone del Direttore Tecnico di Cantiere e del 

Capo Cantiere, avvisare prontamente i Coordinatori per la Sicurezza in fase d'Esecuzione e 

il Responsabile dei Lavori, e presentare entro 2 giorni lavorativi una relazione 

sull'accaduto (nominativo dell'infortunato, preposti, lavorazioni in corso, illuminazione del luogo, 

superficie di calpestio,ecc.) corredata dal primo referto medico. 

I referti  medici seguenti  saranno  da  inviare non appena  disponibili,  per conoscere la 

gravità dell'infortunio e l'eventuale proseguimento della malattia. 

1. L’addetto al primo soccorso dell’Impresa deve essere adeguatamente formato e designato dal 

datore d lavoro,ed essere in grado,in caso di necessità,di: 

- intervenire personalmente con semplici manovre orientate a mantenere in vita l'infortunato 

e a prevenire complicazioni, senza l'utilizzo di farmaci e di strumentazioni; 

- richiedere un intervento sanitario da parte di un Medico, Infermiere, Ambulanza, ecc. 

E’ resa obbligatoria per tutto il personale presente in cantiere la vaccinazione antitetanica (vedi 

legge n°292 del 5/03/1963 e D.P.R. n° 1301 del 7/09/1965). 
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E’ obbligatorio tenere in cantiere una cassetta di pronto soccorso il cui contenuto deve essere 

verificato periodicamente e reintegrato quando necessario dal preposto dell’Impresa. 

La posizione della cassetta di pronto soccorso è indicata nella “planimetria generale del 

cantiere”. 

Far esporre in cantiere i cartelli con l’indicazione dei numeri telefonici di pronto intervento quali: 

- Ambulanza; 

- Vigili del Fuoco; 

- Carabinieri; 

- Pronto intervento ambientale. 

2. I lavoratori incaricati di attuare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e di gestione 

dell'emergenza, devono essere designati preventivamente dal datore di lavoro e 

opportunamente formati e informati. 

PRINCIPALI CAUSE DI INCENDIO IN CANTIERE 

1. Stracci impregnanti: questi potrebbero essere la causa di un principio d’incendio soprattutto 

quando sono impregnati da combustibili (ad esempio olio, benzina, ecc...) che venendo a 

contatto con altre sostanze possono dare effetto a reazioni chimico-fisiche indesiderate e 

possono trovarsi per vari motivi nelle condizioni di dare luogo a un iniziod’incendio. Per tali 

motivi bisogna gettare questi stracci in un contenitore metallico chiuso superiormente da un 

coperchio. 

2. Depositi: in questa voce rientrano diverse tipologie di siti destinati allo stoccaggio di materiale: 

depositi di olio, di benzina, di vernici, di collanti, di legname, di bombole di diversi tipi, tubi di 

gomma per gli impianti elettrici, materiali per l’edilizia come i coibentanti, ecc... conviene quindi 

che questi luoghi siano compartimentati, cioè divisi tra di loro in modo tale che l’incendio iniziato 

in uno di questi non possa estendere agli altri. Inoltre bisogna, prima di iniziare un lavoro 

all’interno di questi depositi, programmare con attenzione le lavorazioni e la presenza di 

persone in modo tale da evitare possibili inneschi di incendi. 

3. Corto circuito: nel cantiere di nuove costruzioni viene utilizzata normalmente l’energia elettrica, 

di conseguenza un’altra causa di incendio può essere rappresentata dal corto circuito: in 

questo caso il primo intervento è quello di fermare l’erogazione della corrente elettrica e 

successivamente intervenire con i mezzi e sostanze estinguenti adeguate, ci si riferisce 

soprattutto agli estintori a polvere o ad idrocarburi alogenati. E’ importante, ove possibile, 

evitare lo stoccaggio di materiali combustibili in prossimità delle linee elettriche. 
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4. Fuoriuscite da bombole: se nel cantiere ci sono bombole contenenti diverse sostanze, vi è la 

possibilità, causa l’errata costruzione del contenitore o nell’operazione di scarico e 

spostamento della bombola stessa, di fuoriuscita della sostanza in essa contenuta; questa con 

un minimo innesco può provocare un incendio o un’esplosione. Di conseguenza bisogna 

evitare che le bombole subiscano urti e rotolamenti. E’  importante compartimentarle, cioè 

dividere quelle di combustibili da quelle di comburente. 

5. Il mozzicone di sigaretta gettato a terra. 

MISURE DI PREVENZIONE 

Durante lo spegnimento di un incendio vanno considerate alcune modalità: 

1 Non fumare; 

2  Attaccare l’incendio con mezzi appropriati; 

3 Attaccare l’incendio sempre controvento. 

4 Portare l’attacco dallo stesso livello delle fiamme o preferibilmente da postazioni site più in alto. 

5 Utilizzare le normali vie all’interno dell’edificio, come scale e corridoi, solo quando non  è 

possibile operare diversamente ricorrendo all’attacco dall’esterno. 

6 Siccome non è possibile valutare esattamente lo stato delle strutture, va ricordato che in genere 

i punti maggiormente sicuri sono quelli rappresentati dalle aperture poste nei muri portanti. 

7 In qualunque intervento assicurarsi sempre la via del ritorno. 

Ciascuna impresa sarà dotata di almeno due estintori a polvere per fuochi ABC del peso di 6kg, uno 

dei quali dislocato in vicinanza dei punti ritenuti a rischio, in aree dove si svolgono attività che 

presentano rischio d'incendio o in cui si faccia uso di fiamme libere (se l'estintore è custodito su 

mezzo dell'impresa, bisogna sempre averne uno in cantiere in caso di allontanamento del mezzo). 

La presenza di estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica, conformemente a 

quanto previsto dal D.Lgs. n°81/08. 

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire 

solo previa autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver 

preso le necessarie precauzioni (allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore 

nelle vicinanze, ecc.). 

Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio  e della segnaletica di sicurezza si farà carico 

ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà  il 

pieno rispetto delle prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere. 
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Individuare con chiarezza con cartelli indicatori e informare i lavoratori in merito alle uscite 

d'emergenza (loro localizzazione) e alle procedure di evacuazione da adottare. 

Le uscite e le aree di transito dei lavoratori utilizzate per l'emergenza devono SEMPRE essere 

sgombre da materiali o mezzi d'opera che possono provocare intralcio. 

 

Ogni impresa dovrà indicare nel proprio POS le procedure d'intervento in caso d'emergenza. In 

particolare, dovrà considerare negli specifici cantieri quelle situazioni in cui non sia agevole 

procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, 

sospensione con sistemi anticaduta, elettrocuzione ecc.) 

 

Telefoni ed indirizzi utili 

 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Servizio di Pronto Soccorso 

Numero di emergenza sanitaria:118 

Servizio di Prevenzione Incendi 

Numero di emergenza dei Vigili del Fuoco:115 

 

Polizia e Carabinieri 

Numero pronto intervento Polizia di Stato:113 

Numero pronto intervento Carabinieri di Stato:118 

 

Ulteriori indicazioni potranno essere fornite nei PSC specifici per cantiere e nei verbali degli incontri 

preliminari svolti tra i soggetti coinvolti prima dell’inizio delle lavorazioni. 
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20. COSTI DELLA SICUREZZA 

 

Premessa 

Nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i 

costi indicati al punto 4.1.1 dell'allegato XV: 

a) Apprestamenti previsti nel PSC 

 Sono quelli indicati al punto 1 dell’Allegato XV.1 del D.Lgs 81/2008:1 

 Ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; 

armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di 

ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 

b) Misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti 

 Misure preventive e protettive: Apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 

di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a 

proteggere i lavoratori da rischio d’infortunio ed a tutelare la loro salute 

 Non devono essere computati come costi per la sicurezza: le attrezzature di lavoro 

(MMT, gru, betoniere, piegaferri, ecc.) 

 Per i DPI, il “discriminante” è la necessità del loro uso (decisa dal CSP), in funzione 

dell’esistenza di attività interferenti. Non devono essere computati i DPI afferenti 

all’attività d’impresa in generale . 

c) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi 

 Devono essere computati solo gli impianti afferenti l’attività temporanea del cantiere e 

non quelli che faranno parte integrante dell’opera da realizzare. 

                                            
11 N.B. “Elenco indicativo e non esauriente...” 
1 In particolare vista la natura dei lavori sono stati considerati afferenti alla normale attività d'impresa, 

e perciò non stimati nel presente documento,  i seguenti DPI: 
 - scarpe da asfaltatore, otoprotettori, indumenti ad alta visibilità, guanti, copricapo idonei, mascherine 

contro le polveri per i lavoratori addetti alle lavorazioni stradali e di segnaletica; 
 - scarpe di sicurezza, guanti dielettrici, cinture e imbragature di sicurezza, cordini di ritenuta e 

dissipatori, elmetti di protezione  per i lavoratori addetti agli impianti elettrici; 

 - scarpe di sicurezza , guanti, cinture e imbragature di sicurezza, cordini di ritenuta e dissipatori, 
elmetti di protezione per i lavoratori addetti alle opere a verde ed alla demolizione degli alberi; 
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d) Mezzi e servizi di protezione collettiva 

Devono essere computati: 

 segnaletica di sicurezza 

 eventuali avvisatori acustici diversi da quelli installati sui mezzi 

 attrezzature per primo soccorso (diverse dalla cassetta di pronto soccorso in quanto di 

stretta competenza delle imprese) 

 servizi di gestione delle emergenze 

e) Procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza 

 Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od 

operazione. 

 Non vanno computate come costi, le normali procedure di lavoro. 

 Vanno computate come costi, le procedure derivanti dal contesto ambientale o da 

interferenze presenti nello specifico cantiere, necessarie per eliminare o ridurre al minimo 

i rischi per gli addetti. 

 Vanno computati come costi, gli apprestamenti che sono necessari per l’applicazione 

della procedura. 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti 

 Non vanno computati come costi, gli “sfasamenti temporali” previsti nel cronoprogramma 

(noti all’impresa al momento della presentazione delle offerte) a meno che non 

comportino dei cambiamenti alle normali procedure di lavoro (ad esempio: fermo lavori 

temporaneo ricorrente). 

 Vanno computati come costi, gli apprestamenti, le procedure e le misure di 

coordinamento derivanti dagli “sfasamenti spaziali e temporali” per eliminare o ridurre al 

minimo i rischi per gli addetti. 

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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 Vanno computati come costi, solo quelli necessari per applicare le misure di 

coordinamento come ad esempio riunioni periodiche, sorveglianza specifica e attività di 

assistenza alle manovre per mezzo di movieri. 

 

L’elenco delle tipologie dei costi per la sicurezza individuato precedentemente è tassativo  

Gli altri costi per la sicurezza, di carattere generale, che afferiscono agli obblighi prevenzionistici 

dell’impresa, rimangono a carico della stessa, e comunque l’impresa non dovrà assoggettarli a 

ribasso. 

 

I costi della sicurezza sono stati stimati per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, con 

stima congrua ed analitica “secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e SMI D.Lgs 106/2009, 

allegato XV, punto 4” riferita ad elenchi prezzi di riferimento “Elenco compensi” , Prezzario 

Regione Basilicata 2020.  

 

Il presente documento riporta la stima degli oneri della sicurezza necessari alla predisposizione 

delle misure tecniche ed organizzative finalizzate a garantire la persistente tutela della sicurezza 

dei lavoratori addetti alla realizzazione delle opere in oggetto. 
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21. OBBLIGO DI APPLICAZIONE DEL "PROTOCOLLO COVID" AL CANTIERE 

 

 

 
Ai fini dell’avvio dei lavori dal giorno 4 maggio 2020, le imprese si obbligano ad attuare le 

regolamentazioni derivanti dal DPCM 26/04/2020 e relativi allegati (con particolare riferimento ai 

cantieri edili, Allegato 7, pag. 44) in materia di misure urgenti per il contenimento del contagio da 

Covid-19 e a dare attuazione a quanto contenuto nei seguenti protocolli: 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione 

per il contenimento della diffusione del covid 

–19  

nei cantieri edili  

 

19 marzo 

2020 

Atti emanati da Ministero 

delle infrastrutture e dei 

trasporti 

(documento condiviso con 

Anas S.p.A., RFI, ANCE, 

Feneal Uil, Filca – CISL e 

Fillea CGIL) 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione 

per il contenimento della diffusione del covid 

–19 nei cantieri 

(NB: integrazione del precedente protocollo, 

al n. 2 di questa tabella, sottoscritto il 19 

marzo 2020) 

24 aprile 

2020 

 

L’ impresa inoltre attuerà tutte le misure, procedure, disposizioni organizzative, azioni, derivanti 

dal seguente protocollo generale, declinandole attuativamente nel cantiere edile. 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure 

per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti 

di lavoro 

(NB: integrazione del precedente protocollo, 

al n. 1 di questa tabella, sottoscritto il 14 

marzo 2020) 

24 aprile 

2020 

Atto emanato da Governo e 

parti sociali, su invito del 

Presidente del Consiglio dei 

Ministri 

(vedere il testo introduttivo 

dell’atto) 

 

L’ impresa– per accedere al cantiere – dovrà fare propri i protocolli sopra descritti, recependoli 

come parte integrante dei propri POS (piano operativo di sicurezza), integrandoli con la 

precisazione delle modalità attuative ed esecutive riferite allo specifico cantiere. 
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22. ELENCO ALLEGATI 

 

Numero Titolo Scala 

ALLEGATO 1 PROTOCOLLO DI SICUREZZA CANTIERE ANTICONTAGIO 
COVID-19 

 

- 

ALLEGATO 2 DIAGRAMMA DI GANTT - 

ALLEGATO 3 PLANIMETRIA DI CANTIERE 1:200 
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PREMESSA 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 

dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure 

di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già 

predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento specifico. 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 

svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che 

devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

 DPCM 11 marzo 2020 

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 DPCM 10 aprile 2020 

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni 

delle Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati 

appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce 

appositi depliants contenenti tali informazioni. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 

sanitaria;  

http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/
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 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 

14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli 

strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non 

consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti 

corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende 

fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 

abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a 

rischio secondo le indicazioni dell’OMS;  

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento 

dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come 

aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub 

affidatari e lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 

disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-

contagio” e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e 

infografiche informative. 

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 

con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di 

sicurezza e coordinamento). 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza minima di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi 

igienici dedicati. È fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita 

un’adeguata pulizia giornaliera. 
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Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 

cantiere, è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del 

caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal 

cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle 

indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.  

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 

cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree 

comuni ed è limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi. 

Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le 

relative cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di 

lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone 

l’uso promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia 

prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, 

compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera 

dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre 

per le finalità del cantiere. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare 

n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 

ventilazione. 

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche 

ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente 

aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS o RSLT territorialmente competente). 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere 

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani e inoltre: 
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 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano;  

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la 

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e 

dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di 

difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 

essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e 

del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 

minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario 

l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e 

la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove 

non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel 

presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione. 

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione 

a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale 

anche con tute usa e getta. 

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati 

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio 

medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni 

necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile 

non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia 

obbligatorio l’uso. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il 

Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori 

compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere.  

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli 

spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 

deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche 

delle tastiere dei distributori di bevande. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, 

RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 

LAVORAZIONI 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai 

CCNL, le imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma 

delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i 

contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 

articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 

CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 

37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 

datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, 

e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
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Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al 

tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 

opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere 

agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria  

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 

COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni (decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato): 

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 

da rientro da malattia; 

 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il 

direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi 

del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro 

tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie. 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 

desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato 

Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, 

con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.  

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 

autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 

della diffusione del COVID19. 
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Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le 

ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà 

essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in 

tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 

aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 

respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di 

almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 

l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 

prescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare 

protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre 

misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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AUTODICHIARAZIONE 

Verifica se è disponibile un nuovo modello: https://www.interno.gov.it/it/speciali/coronavirus 
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SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 

stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

 Dieci comportamenti da seguire 

 No assembramento  

 Evitare affollamenti in fila 

 Mantenere la distanza di 1 m 

 Uso Ascensore 

 Lavare le mani 

 Igienizzare le mani 

 Coprire la bocca e il naso 

 No abbracci e strette di mani 

 Disinfettare le superfici 

 Soccorsi. 
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Nome attività Durata

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento baracca di cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Rimozione di panchine e cestini portarifiuti 2 g

Rimozione di pavimentazione in masselli di calcestruzzo 4 g

Rimozione di cordoli di delimitazione 2 g

Scavo a sezione obbligata 3 g

Realizzazione di impianto elettrico illuminazione pubblica 7 g

Realizzazione di impianto smaltimento acque meteoriche 7 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 2 g

Realizzazione di gabbionata 5 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 5 g

Posa di caditoia in ghisa 2 g

Posa di cordoli in pietra "Perlato Lucano" 5 g

Posa di pavimenti per esterni in pietra 8 g

Posa di pali per illuminazione 1 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15
Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1

Z1 Z1 Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1

Z1

Z1
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